


Meditazione Cristiana

Giovedì Santo nel Silenzio dell’attesa ….
È bello intrattenersi con Lui e, chinati sul suo petto come il discepolo prediletto 

(cfr Gv 13,25), essere toccati dall'amore infinito del suo cuore. 

Se il cristianesimo deve distinguersi, nel nostro tempo, soprattutto per l'« arte della preghiera », come non sentire un rinnovato bisogno di trattenersi a lungo, in spirituale conversazione, in adorazione silenziosa, in atteggiamento di amore, davanti a Cristo presente nel Santissimo Sacramento?

Quante volte, miei cari fratelli e sorelle, ho fatto questa esperienza, e ne ho tratto forza, consolazione, sostegno!
Giovanni Paolo II

(dalla lettera enciclica ecclesia de eucharistia )

INTRODUZIONE
Preghiera - DAVANTI A TE O SIGNORE

Stare là davanti a Te, o Signore, e basta.

Chiudere gli occhi del mio corpo,

chiudere gli occhi della mia anima,

e restar immobile, silenzioso,

espormi a Te che sei presente, esposto a me,

essere presente a Te, l’Infinito Presente.

Accetto di non sentir nulla, Signore,

di non veder nulla,di non udir nulla,

vuoto di ogni idea,di ogni immagine, nella notte.

Eccomi semplicemente

Per incontrarTi senza ostacolo,

nel silenzio della Fede,davanti a Te, o Signore.

Ma, o Signore, non sono solo,non posso piu’ essere solo.

Sono moltitudine, o Signore,

perche’ gli uomini mi abitano.

Li ho incontrati, sono penetrati in me,

vi si sono sistemati, mi hanno tormentato,

mi hanno preoccupato, mi hanno divorato,

E li ho lasciati, o Signore, perche’ si nutrano e si riposino.

Te li conduco anche, presentandomi a Te.

Te li espongo esponendomi a Te.

Eccomi, Eccoli

Davanti a Te, o Signore.

Introduzione alla PRIMA CONTEMPLAZIONE
«Solamente colui che ascolta nel silenzio percepisce il mormorio del vento leggero che manifesta il Signore» - Detti dei Padri del Deserto

La ricerca di Dio mediante la preghiera deve essere preceduta e accompagnata dalla ascesi e dalla purificazione dai propri peccati ed errori, perché secondo la parola di Gesù soltanto "i puri di cuore vedranno Dio".

Dovrà perciò essere interpretata rettamente la dottrina di quei maestri che raccomandano di "svuotare" lo spirito da ogni rappresentazione sensibile e da ogni concetto, mantenendo però un'amorosa attenzione a Dio, così che rimanga nell'orante un vuoto che può allora essere riempito dalla ricchezza divina.

Sant'Agostino dice, abbandona il mondo esteriore e rientra in te stesso. Tuttavia, prosegue, non rimanere in te stesso, ma oltrepassa te stesso, perché tu non sei Dio: egli è più profondo e più grande di te.  

Nella preghiera è tutto l'uomo che deve entrare in relazione con Dio, e dunque anche il suo corpo deve assumere la posizione più adatta per il raccoglimento. Tale posizione può esprimere in modo simbolico la preghiera stessa. E’ necessario pero’ liberare la nostra mente dalle distrazioni, ed è attraverso il silenzio che si riesce a fare il vuoto dentro ed ad ottenere la consapevolezza che ci stimolerà alla ricerca della verità.
La meditazione cristiana dell'oriente ha valorizzato il simbolismo psicofisico, spesso carente nella preghiera dell'occidente. 

Esso può partire da un determinato atteggiamento corporeo, fino a coinvolgere anche le funzioni vitali fondamentali, come la respirazione e il battito cardiaco. 

L'esercizio della "preghiera di Gesù", che si adatta al ritmo respiratorio naturale, può essere di reale aiuto per contraddire i pensieri malvagi ed aiutarci a fare quel vuoto in noi per accogliere il Signore e risvegliare cosi’ il nostro desiderio e la nostra volontà per dare un senso pieno alla nostra vita e vivere la “Sapienza Evangelica” nella realtà della nostra esistenza.  

Dopo aver preso una posizione comoda, seduti su una sedia, seduti per terra o in ginocchio   chiudiamo gli occhi o socchiudiamoli e concentriamoci sull’inspirazione e sulla respirazione in modo da entrare in sincronia con in battiti del cuore. 

Ripetiamo ora :

Signore Gesù Cristo (inspirando), Figlio di Dio (espirando) abbi pietà (inspirando) di me, peccatore (espirando).  

Per allontanare le distrazioni possiamo dire “Giudica o Signore i miei oppositori, espugna coloro che mi assediano”.                                                                           

15 minuti di silenzio segnati da inizio e fine con suono di una campanella

Ripetere insieme :

O Dio, davanti al quale ogni cuore e’ aperto, a cui ogni volonta’ e’ manifesta, a cui nessun segreto sfugge, purifica, mediante l’infusione dello Spirito Santo, i sentimenti del nostro cuore, affinche’ otteniamo di amarti perfettamente e di lodarti in modo degno.

SECONDA CONTEMPLAZIONE

Dal SALMO 36

Cerca la gioia nel Signore,

esaudirà i desideri del tuo cuore.

Manifesta al Signore la tua via,

confida in lui:compira’ la sua opera….

Sta’ in silenzio davanti al Signore

E spera in lui….

Il Signore fa sicuri i passi dell’uomo,

e segue con amore il suo cammino.

Se cade non rimane a terra,

perché il Signore lo tiene per mano….

Spera nel Signore e segui la sua via…

La salvezza dei giusti viene dal Signore,

nel tempo dell’angoscia e’ la loro difesa.

Introduzione alla SECONDA CONTEMPLAZIONE
Dio ti cerca e tu cerchi Dio. Se non sei bugiardo, non puoi non ammettere questa profonda verità. E’ certo che Dio ti sta cercando. Da sempre. Non ha smesso mai di farlo, per tua fortuna. Non è sempre certo, invece, che tu lo abbia cercato, almeno consapevolmente, perché sotto sotto, se fai un’analisi profonda dentro di te, scoprirai che anche tu lo cerchi e lo hai sempre cercato. Tu non puoi fare a meno di Dio, perché sai che solo in lui potrai trovare la verità del tuo essere. Ecco perché non puoi non cercarlo e speri sempre di trovarlo.

Santa Teresa D’Avila si sentiva dire da Dio: “Cercami in te”. La grande riformatrice dell’Ordine carmelitano aveva misticamente intuito che dentro noi stessi possiamo trovare Dio. Ella guardava 

se stessa nella certezza di trovarvi la presenza viva del Signore. Si realizzava in lei quella parola di Gesù che dice:

“Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà, e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui” (Gv 14,23).

«Benché nei primi tempi tacere possa essere una fatica, gradualmente, se saremo stati fedeli, dallo stesso nostro silenzio nascerà in noi l’attrattiva verso un silenzio ancora maggiore».

L'incontro dell'anima con Dio avviene al di là di ogni discorso, in un semplice scambio di sguardi: linguaggio dell'amore che non è altro che il linguaggio dell'eternità. 

«Noi riconosceremo la qualità della parola divina, quando consacreremo il tempo in cui non abbiamo da parlare ad un silenzio privo di preoccupazioni e accompagnato da un'ardente ricordo di Dio». Vi è infatti un silenzio interiore che è ben più difficile della semplice assenza di parole. Esso consiste nel distaccarsi da pensieri erranti che penetrano nel cuore attraverso l'immaginazione. 

Per disporsi ad un tale incontro niente è più importante di rimanere nell'ascolto. Divenire silenzio nell'ascolto del silenzio, al fine di percepire nel cuore di esso la voce dell'amato. 

«Dio conduce il suo servo nella solitudine per parlargli al cuore, ma solamente colui che ascolta nel silenzio percepisce il mormorio del vento leggero che manifesta il Signore. Abbia dunque familiare quel tranquillo ascolto del cuore che lascia entrare Dio da tutte le porte e da tutte le vie. Così, purificato dalla pazienza, consolato e nutrito dall'assidua meditazione delle Scritture, e introdotto dalla grazia dello Spirito nelle profondità del suo cuore, diventerai capace non solo di servire Dio, ma di aderire a lui». 

S. Agostino ammonisce «redi in teipsum, in interiore hominem abitat Veritas» - rientra in te stesso, nell'uomo interiore abita la Verità. Ed e’ proprio questo che la Preghiera di Gesu’ ci aiuta a fare silenzio e preghiera incessante Cristiani dentro e fuori, nella chiesa e con la chiesa, figli di Dio ed unita’ con Dio.

Nel silenzio del cuore ripetiamo ora :

Signore Gesù Cristo (inspirando), Figlio di Dio (espirando) abbi pietà (inspirando) di me, peccatore (espirando).  

Per allontanare le distrazioni possiamo dire “Giudica o Signore i miei oppositori, espugna coloro che mi assediano”.                                                                           

15 minuti di silenzio segnati da inizio e fine con suono di una campanella

Ripetere insieme :

L’infusione dello Spirito Santo, o Signore, purifichi il nostro cuore e lo fecondi con l’intima aspersione della sua rugiada.

TERZA CONTEMPLAZIONE
Dal SALMO 33
Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore,

ascoltino gli umili e si rallegrino.

Celebrate con me il Signore,

esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore e mi ha risposto

e da ogni timore mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,

non saranno confusi i vostri volti……

Gustate e vedete quanto è buono il Signore;

beato l'uomo che in lui si rifugia………..

Chi cerca il Signore non manca di nulla.

Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito,

egli salva gli spiriti affranti.

Molte sono le sventure del giusto,

ma lo libera da tutte il Signore.

Introduzione alla TERZA CONTEMPLAZIONE 

Ai piedi della croce conosciamo l’Amore più grande: quello che si fa dono totale per la salvezza dei fratelli, e per giunta di fratelli che umanamente non meritano questo amore:

“Infatti mentre noi eravamo ancora peccatori, Cristo morì per gli empi nel tempo stabilito. Ora, a stento si trova chi sia disposto a morire per un giusto; forse ci può essere chi ha il coraggio di morire per una persona dabbene. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi perché, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi” (Rm 5, 6-8).

Non è un atto di fede dire che Cristo morì in croce: questo è un fatto storico documentato, a cui tutti possono credere; è invece fede ammettere che egli morì “per noi”. E lo fece non perché noi fossimo persone dabbene, ma perché eravamo peccatori, empi…Qui è la grandezza dell’amore: un Dio che si fa uomo per morire al posto degli uomini empi e riscattarli dall’empietà; un Dio che assume il corpo mortale dell’uomo per offrirlo in olocausto al Padre quale sacrificio di soave odore (Ef 5,2) per ottenere la salvezza degli uomini.

E questo sacrificio di amore è perpetuo, si realizza continuamente nella storia degli uomini, opera efficacemente la salvezza in ogni luogo e in ogni tempo. Cristo non finisce di morire “per noi”, non smette di sacrificarsi al posto nostro, non cessa di amarci e di salvarci. Blaise Pascal ha detto che “Cristo è in agonia fino alla fine del mondo”: lo è in ogni persona che soffre, in ogni malato, in ogni “crocifisso” della storia: lo è in ogni cuore deluso, avvilito, scoraggiato; lo è in ogni volto da consolare. Non c’è situazione umana di dolore che non sia stata assunta da Cristo Crocifisso  non venga “riscattata” dal suo amore salvifico.

E’ questa dunque la scuola dell’amore più autentico, dal momento che non c’è amore più grande di questo (cf Gv 15,13): un amore incessante, gratuito totale; un amore silenzioso, che non cerca il plauso o il ringraziamento, ma si fa dono di sé nell’umiliazione e nella prostrazione; un amore che non misura la donazione di base ai meriti dell’altro, ma si dona e basta.  

Nel silenzio del cuore ripetiamo ora :

Signore Gesù Cristo (inspirando), Figlio di Dio (espirando) abbi pietà (inspirando) di me, peccatore (espirando).  

Per allontanare le distrazioni possiamo dire “Giudica o Signore i miei oppositori, espugna coloro che mi assediano”.                                                                           
15 minuti di silenzio segnati da inizio e fine con suono di una campanella

Ripetere insieme :

“Spirito Santo, aiutami a portare tante persone alla preghiera del cuore”

“Spirito Santo, che io impari a pregare mentre insegno a pregare;”
Preghiera Finale
Signore, che io scompaia 

e tu risplenda in me.

Che glia altri possano vedere te in me e me in te.

Che io mi convinca che l’unico posto di onore a cui ambire

è quello di stare ai tuoi piedi,

presso la tua croce,

ossia presso il tabernacolo,

prostrato dinanzi alla tua Maestà!

Che io possa amarti ogni giorno nel più piccolo dei miei fratelli,

in modo che io possa essere sacramento del tuo amore,

icona del tuo servizio.
Amen
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